




«Inutile e amato profumo»

Perché questo spreco di profumo?

Amore e dono



DANZA LA VITA

Canta con la voce e con il cuore, con la 

bocca e con la vita,

canta senza stonature, la verità…del 

cuore.

canta come cantano i viandanti

non solo per riempire il tempo, 

Ma per sostenere lo sforzo

Canta e cammina (2 volte)



Se poi, credi non possa bastare

segui il tempo, stai pronto e..

Danza la vita, al ritmo dello Spirito 

(spirito che riempie i nostri cuor)

Danza, danza al ritmo che c'è in te 

(danza insieme a noi) (X2)





Salmo 18

Rit.

Con la forza del mare, l’eternità dei 

giorni,

la gioia dei voli, la pace della sera,

l’immensità del cielo, come ti ama Dio



Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, mia fortezza, 

mio liberatore,

mio Dio, mia rupe, in cui mi 

rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e 

mio baluardo.



Perché tu salvi il popolo dei poveri,

ma abbassi gli occhi dei superbi.

Signore, tu dai luce alla mia 

lampada;

il mio Dio rischiara le mie tenebre.



Rit.

Con la forza del mare, l’eternità dei 

giorni,

la gioia dei voli, la pace della sera,

l’immensità del cielo, come ti ama Dio



Mi assalirono nel giorno della mia 

sventura,

ma il Signore fu il mio sostegno;

mi portò al largo,

mi liberò perché mi vuol bene.



Infatti, chi è Dio, se non il Signore?

O chi è roccia, se non il nostro 

Dio?

Hai spianato la via ai miei passi,

i miei piedi non hanno vacillato.



Rit.

Con la forza del mare, l’eternità dei 

giorni,

la gioia dei voli, la pace della sera,

l’immensità del cielo, come ti ama Dio



Viva il Signore e benedetta la mia 

roccia,

sia esaltato il Dio della mia 

salvezza.

Per questo, Signore, ti loderò tra le 

genti

e canterò inni al tuo nome.



Rit.

Con la forza del mare, l’eternità dei 

giorni,

la gioia dei voli, la pace della sera,

l’immensità del cielo, come ti ama Dio





ALLELUIA - Ed oggi ancora

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia.

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò 

la Tua Parola

che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, alleluia,

alleluia, alleluia.



Dal Vangelo secondo Marco 14,1-11

Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli

scribi cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo morire.

Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non vi sia una rivolta del

popolo». Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre

era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di

profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e

versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono:

«Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento

denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse:

«Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso

di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene

quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo

potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico:

dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si

dirà anche quello che ha fatto». Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si

recò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, all’udirlo, si

rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come

consegnarlo al momento opportuno.



Siamo anche quello che mostriamo: non 

è vero che basta essere “belli dentro”. 

Non crediamo più a quell’opposizione 

che nella storia ha preso forma da 

Platone in avanti, tra corpo e anima. 

Corpo-cattivo e anima buona che, a 

volte, anche tra la gente di Chiesa esce 

ancora.



Ci chiediamo: “Come vivere 

serenamente il rapporto con il nostro 

corpo? Come volergli bene senza farlo 

diventare un idolo?”…



A ragionare sul corpo le domande si 

moltiplicano: abbiamo un corpo o 

siamo un corpo? Fino a che punto ci 

appartiene, è nostro e ne abbiamo 

massima disponibilità? 



Molti di noi non sanno cosa pensi 

veramente la Chiesa in materia di 

sessualità, se non una vaga idea che sa 

di luogo comune: nessuno gli ha detto 

quali siano le motivazioni di 

determinati “no” e ci chiediamo se la 

Chiesa abbia ancora qualcosa da dire. 



Come vivere allora le nostre relazioni, 

il desiderio di stare assieme e di amarsi 

oggi, anche alla luce del Vangelo?



Ci spiazza la risposta di Gesù. Ci apre 

sui dubbi riguardo alla ricchezza, che 

tante volte rinfacciamo alla Chiesa: se 

la ricchezza venisse investita 

diversamente, potrebbe risolvere tanti 

problemi di povertà. Qual è il giusto 

rapporto con le cose materiali, con 

Gesù e i poveri?





«Rinfranca l’anima mia,

Mi guida per il giusto 

cammino a motivo del suo 

nome.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.

Bontà e fedeltà mi saranno 

compagne tutti i giorni 

della mia vita»



«Giunse una donna che aveva un vaso di 

alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di 

grande valore»





«Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa 

partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque 

per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noi 

siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per 

quelli che si salvano e per quelli che si perdono; per gli 

uni odore di morte per la morte e per gli altri odore di 

vita per la vita» (2Cor 2,14-15)



«Perché questo spreco di profumo?»



Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 

non avessi l’amore, sarei come bronzo che rimbomba 

o come cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti 

i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi 

tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi 

l’amore, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e 

consegnassi il mio corpo per averne vanto,

ma non avessi l’amore, a nulla mi servirebbe.

L’amore è generoso, cerca il bene l’amore; non è 

invidioso, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, non 

manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non 

si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto 

scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

L’amore non avrà mai fine.





La gratuità credo sia un mistero. La felicità più la cerchi per te e 

meno la trovi, più la offri più ti riempie il cuore. Credo sia proprio 

della struttura stessa della vita: c’è più gioia nel donare  che  nel  

ricevere,  perché  per  donare  siamo  chiamati  ad  amare e  amare  

è  ciò che  ci  libera  dalle  nostre  piccolezze,  egoismi,  che  ci  

tolgono  il  respiro.  Amare  è liberante, perché ci si libera da se 

stessi.

Qualcuno ha detto che la verità è amore che si manifesta e che la 

bellezza è amore che si realizza. Amare gratuitamente, giorno 

per giorno, nonostante la fatica e le sconfitte che questo comporta, 

è una pioggia di bellezza  con  cui  possiamo  inondare  i  deserti  

della  vita  quotidiana:  dalla  famiglia  al condominio, dalla classe 

al quartiere. Ciò che c’è di più bello e fragile a questo mondo 

richiede gratuità: un bambino, un anziano, un mendicante in 

ginocchio per strada

Alessandro D’Avenia



«Dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il 

mondo intero, in ricordo di lei si dirà quello che 

ha fatto».





Abbiamo gambe per fare passi

trovarci persi avvicinarsi e poi

abbiamo bocche per dare baci

se un pianto ci fa nascere

un senso a tutto il male forse c'è

io sono pronto a vivere 

ti guardo e so perché

Siamo fatti per amare

nonostante noi

siamo due braccia con un cuore

solo questo avrai da me

fatti avanti amore

Abbiamo mani per afferrarci

girare insieme

come ingranaggi e poi

abbiamo occhi con cui vediamo

ma se li chiudi ci riconosciamo

perfetti come macchine

miracolo di nervi ed anime

io non ti chiederò perché ti stringo e credo a 

te

Siamo fatti per amare

nonostante noi

siamo due braccia

con un cuore

solo questo avrai di me

fatti avanti amore

fatti avanti amore

Senti quanto rumore il cuore fa da solo

dividiamolo in due

io la tengo per te la sua parte migliore

fatti avanti amore.

Fatti avanti amore, Nek







I passi settimanali

Puoi proseguire il percorso partecipando ai passi 
settimanali presenti in molte zone del Trentino

• Cerca la zona più vicina a te
• Se vuoi informazioni, contatta il referente di zona
• Presentati, sarai accolto con gioia!

Info: www.diocesitn.it/catechistico-giovani

Passi di Vangelo



Gruppi settimanali

MORI

venerdì 

18.30-19.30 + cena

Oratorio

ALA SABBIONARA AVIO

Date da definire

19.00-20.00  + cena

RIVA ARCO DRO

venerdì 2.03

venerdì 3.03

19.00-20.00

Convento S.Martino

- Arco



Prossimo incontro con il vescovo Lauro

22 febbraio 2018



GLORIA DAL BASSO

Gloria dal basso della Terra

Gloria dal più infame degli stermini,

gloria nella carestia,

gloria nella guerra più atroce



gloria, gloria, gloria,

solo Tu hai la forza,

con la tua gloria,

di asciugare le lacrime,

di portare nella tua gloria



Nell’alto dei cieli,

i vinti della Terra, i vinti della Terra,

i vinti della Terra! (x2)




